
 
 
 
 
 
 

22 XXIX DOMENICA del Tempo Ordinario  
ANNO A – I SETTIMANA DEL SALTERIO 
97° Giornata mondiale missionaria  
S. Giovanni Paolo II, Papa 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Poma Roberta nell’ottava) 
S. Messa a Rivalta (+ Rodolfi Roberto; Fontanesi Alfredo) 
Mandato ai catechisti e inizio catechismo 

23 LUNEDÌ – S. Giovanni da Capestrano 
16.00 
18.30 

S. Rosario al cimitero di Rivalta 
S. Messa al Sacro Cuore 

24 MARTEDÌ – S. Antonio Maria Claret, Vescovo 

16.00 
19.00 

S. Rosario al cimitero di Rivalta 
Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

25 MERCOLEDÌ – S. Daria 
16.00 
18.00 

S. Rosario al cimitero di Rivalta 
S. Messa Casa della Carità di S. Giuseppe via F.lli Rosselli 

26 GIOVEDÌ – S. Luciano 
08.00 
16.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Rosario al cimitero di Rivalta 
S. Messa a Rivalta (+ Borghini Maria e figlie; Cocconcelli 
Massimo, Bedogni Virgilio, Codeluppi Deanice) 

27 VENERDÌ – S. Evaristo 
16.00 
19.00 

S. Rosario al cimitero di Rivalta 
S. Messa a Rivalta  

28 SABATO – SS. Simone e Giuda 
16.00 
19.00 

S. Rosario al cimitero di Rivalta 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Dr. Ivano Lusztig) 

29 XXX DOMENICA del Tempo Ordinario  
ANNO A – II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
11.00 

 
16.00 

S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Friggeri-Galassi; Iori 
Filomena e Clementina; defunti famiglia Archenti.Codazzi) 
S. Rosario al cimitero di Rivalta 

Notiziario Settimanale 22 Ottobre 2023 
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LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
Dal 1926 la Giornata Missionaria Mondiale si celebra 

la penultima domenica di ottobre in tutte le comunità 
cattoliche del mondo, come Giornata di preghiera e di 
solidarietà universale tra Chiese sorelle. È il momento in 
cui ognuno di noi è chiamato a confrontarsi con la 
responsabilità che compete ad ogni battezzato e a 
ciascuna comunità cristiana, piccola o grande che sia, in 
risposta al mandato di Gesù «Andate in tutto il mondo e 
predicate il vangelo ad ogni creatura» (Mc 16, 15). È posta 
all’inizio dell’anno pastorale per ricordare che la 
dimensione missionaria deve ispirare ogni momento della 
nostra vita e che «l’azione missionaria – ricorda papa 
Francesco – è il paradigma di ogni opera della Chiesa» 
(EG 15).  

Alla Giornata è associata una raccolta di offerte con le 
quali le Pontificie Opere Missionarie, espressione della 
sollecitudine del Papa verso tutte le comunità cristiane del 
mondo, vengono in aiuto alle giovani Chiese di missione, 
in particolare quelle in situazioni difficili e di maggiore 
necessità, provvedendo ai loro bisogni pastorali 
fondamentali: formazione dei seminaristi, sacerdoti, 
religiosi/e, catechisti locali; costruzione e mantenimento 
dei luoghi di culto, dei seminari e delle strutture 
parrocchiali; sostegno alle Tv, Radio e Stampa cattolica 
locale; fornitura dei mezzi di trasporto ai missionari 
(vetture, moto, biciclette, barche); sostegno all’istruzione, 
alla educazione e alla formazione cristiana dei bambini e 
dei ragazzi. Per tale motivo questa raccolta di offerte si 
distingue da altre finalità, come pure da altre eventuali 
forme di cooperazione tra Chiese particolari.  

Di conseguenza non è bene che durante la Giornata 
Missionaria Mondiale si raccolgano offerte per altri scopi. 
Nemmeno è bene raccogliere offerte per quelle missioni 
con le quali le diocesi mantengono particolari relazioni 
fraterne, o per Istituti missionari o per singoli missionari/e.  

 

Come donare  
 

• BONIFICO BANCARIO - Missio – Pontificie Opere Missionarie  
IBAN: IT 03 N 05018, 03200 000011155116 Banca Popolare Etica  

• BOLLETTINO POSTALE - Missio – Pontificie Opere Missionarie – Via Aurelia, 
796, 00165 Roma Conto Corrente Postale n. 63062855 

• CARTA DI CREDITO, PAYPAL, SATISPAY sito Fondazione di Religione 
MISSIO https://www.missioitalia.it/sostieni-la-missione/  
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Il Vangelo ci racconta che qualcuno tenta di mettere in 
difficoltà Gesù. Un po’ perché a loro non piaceva che 
presentasse un Dio «Padre buono che perdona e accogli 
anche i nemici», un po’ perché si sentivano accusati dalla 
proposta del Regno dei Cieli che Gesù e i discepoli 
andavano predicando.  

Così nel dialogo, Gesù vuole smascherare le loro 
intenzioni invitandoli a guardare le cose un poco più a 
fondo. In poche parole cosa dice loro: le cose che 
riguardano lo Stato sono affari dello Stato, cosi come le 
cose che riguardano una impresa o una scuola sono affari 
dei membri di quell’impresa o di quei professori e 
studenti.  

Ma la risposta di Gesù non si ferma a questo. Lui ci fa 
guardare più in alto: Rendete a Dio quello che è di Dio. Ma 
cosa è di Dio? Beh dobbiamo proprio dire che «proprio 
tutto è di Dio!» È di Dio il cuore dell'uomo e quindi tutto ciò 
che noi viviamo. Infatti noi siamo ad immagine di Dio. Se 
nelle monete romane c’era il disegno dell'imperatore del 
tempo, nel nostro cuore c’è l’immagine di Dio. Sempre. E 
quindi qualsiasi cosa noi facciamo dovremo farla da 
cristiani che amano i fratelli e Dio. E questo anche negli 
affari dello Stato. 

Rendere a Dio quello che è di Dio significa che noi siamo 
suoi e che la nostra gioia è sapere di appartenere a lui 
come un figlio ai suoi cari genitori. Quando noi facciamo 
bene le nostre cose, siamo felici. Forse stanchi, ma felici, 
perché rendiamo a Dio il bene che ci dà. 

 Questo è il senso della Domenica: noi ringraziamo Dio e gli 
diciamo che gli vogliamo bene, siamo felici perché viviamo come 
suoi figli che vivono bene tutto quello che ci è stato donato e messo 
a disposizione. Fede, lavoro, impegni, interessi, passioni, desideri, 
… Questo è l’impegno MISSIONARIO DEI CRISTIANI NEL MONDO. 

Nell’Eucarestia, poi, Lui verrà da noi e noi renderemo a Lui 
quello di più prezioso che ci ha dato, il nostro cuore! 

Don Riccardo 

AVVISI 
CONFESSIONI: I SACERDOTI SONO A DISPOSIZIONE PER LE CONFESSIONI 
NELLE MATTINATE DI MARTEDÌ E GIOVEDÌ, E SEMPRE MEZZ’ORA PRIMA 
DELLE S. MESSE 
INIZIAMO LA PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEGLI ADULTI: Se conosciamo 
qualche adulto non battezzato, e che desidera ricevere questo Sacramento e fare pare 
della Famiglia dei Figli di Dio, possiamo invitarlo.  
Contattare i sacerdoti o i diaconi. 
IL CENTRO DI ASCOLTO DI RIVALTA cerca pianola usata per ragazzi medie in 
difficoltà economica. Deve essere modello Casio come quella richiesta dalla prof. di musica 
delle scuole medie. Serve anche un seggiolino da automobile per bimbo di 2-3 anni 

ATTENZIONE! 
Tra sabato 28 e domenica 29 ottobre arriverà il consueto passaggio dall’ora legale a quella 

solare. Mettete quindi indietro gli orologi di 60 minuti! 
 
 
 
 
 
 
 
 

OFFERTE:  
QUESTUA del 14 e 15/10/2023: € 235,00  
PRO SCUOLA D’INFANZIA S.AMBROGIO: € 300,00 
DALLE MESSE E CELEBRAZIONI: € 1.085,00 

 

 

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE ORE 20.45:  
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
Ordine del Giorno: 

 Analizziamo e commentiamo l’Assemblea della UP dell’8 ottobre, 
attraverso il resoconto dei Gruppi di studio (testo che è stato 
distribuito) 
 Ritiro di Avvento 
 Presentazione dell’attività di Catechesi di quest’anno 
 Proposte per le infrastrutture necessarie alla parrocchia 
 Varie 

La Comunità parrocchiale di Rivalta, ricorda 
con vivo e forte ringraziamento IL DOTT. 
IVANO LUSZTIG e si unisce al dolore della 
famiglia, tutti riconoscenti per le sue doti di 
medico premuroso e di “gentile amico” 
sempre disponibile per tutti. 
UNA SANTA MESSA PER RICORDARLO 
NELLA PREGHIERA SI TERRÀ NELLA 
CHIESA PARROCCHIALE DI RIVALTA 
SABATO 28 OTTOBRE ALLE ORE 19.00. 

 

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PICCOLE ESPERIENZE DI ANIMAZIONE DALLA DIOCESI DI BRESCIA 
Il mese missionario raggiunge il suo obbiettivo di animazione quando riesce “a parlare” al nostro 
territorio e “all’ordinarietà” della nostra vita comunitaria. Ecco perché, per raggiungere questo 
obbiettivo, in questi anni abbiamo rivisitato alcune attività ordinarie. Abbiamo trasformato la Veglia 
del 1° ottobre in un “pellegrinaggio” nei vari monasteri di clausura della diocesi, allungando così le 
proposte di animazione almeno a 5 veglie. Ogni settimana coinvolgiamo un monastero con le 
parrocchie della zona pastorale; in quella settimana la comunità monastica vive la sua preghiera 
offrendola per i missionari della nostra diocesi che operano in un continente, esponendo alcuni 
segni che spostiamo nell’arco delle settimane (un mappamondo, una croce missionaria e i ceri con 
i 5 colori dei continenti). In un giorno della settimana l’equipe dell’Ufficio per le Missioni anima una 
preghiera serale aperta a tutti; essendo il mese di ottobre il mese del rosario, proponiamo un rosario 
per un continente (con intenzioni preparate e lette da un istituto religioso missionario) e al termine 
della preghiera si offre una testimonianza con un missionario che opera in quelle zone o da un 
religioso operante in diocesi e che proviene da quelle terre. Al termine della preghiera, tutto il 
materiale viene spostato in un nuovo monastero. Questo permette di coinvolgere almeno 5 territori 
della diocesi e di avere ogni settimana un momento di preghiera missionaria. Nel cuore del mese 
offriamo una mattinata missionaria dedicata ai sacerdoti; un momento di animazione preparato in 
collaborazione con i fidei donum rientrati e con gli istituti missionari.  

 
 
 
La mattinata si svolge cercando di presentare la scelta pastorale del Vescovo 
dell’anno appena iniziato cercando di valorizzare le attenzioni e le sensibilità 
che rimandano al mese missionario. Ultima attenzione ordinaria ma se 
preparata bene può diventare vincente, è il coinvolgimento dei giovani che 
hanno vissuto esperienze missionarie durante l’estate, per l’animazione della 
Veglia Missionaria Diocesana. In particolare riserviamo un piccolo spazio a 
loro per “restituire” alla diocesi l’esperienza vissuta in estate portando al 
Vescovo un piccolo segno che riassume quanto vissuto. Sono solo piccoli 
esempi per far parlare la missione nell’ordinario della vita delle nostre 
comunità.  

 

 

 

 
 
 
 

LETTERA 
PASTORALE 

DI  
MONS. 

MORANDI 
A 

DISPOSIZIONE 
IN  

SEGRETERIA  
A 2 € 

 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELL’ESODO (Es 22, 20-26) 
Così dice il Signore: 
«Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché voi 
siete stati forestieri in terra d’Egitto. 
Non maltratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo maltratti, 
quando invocherà da me l’aiuto, io darò ascolto al suo grido, 
la mia ira si accenderà e vi farò morire di spada: le vostre 
mogli saranno vedove e i vostri figli orfani. 
Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo, all’indigente 
che sta con te, non ti comporterai con lui da usuraio: voi non 
dovete imporgli alcun interesse. 
Se prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, glielo 
renderai prima del tramonto del sole, perché è la sua sola 
coperta, è il mantello per la sua pelle; come potrebbe coprirsi 
dormendo? Altrimenti, quando griderà verso di me, io 
l’ascolterò, perché io sono pietoso».   
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 17) 
Ritornello: TI AMO, SIGNORE, MIA FORZA 
 
Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore.  R. 
 
Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici.  R. 
 
Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato.   R. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
   

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI TESSALONICESI (1Ts 1, 5-10) 
Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a 
voi per il vostro bene. 
E voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, 
avendo accolto la Parola in mezzo a grandi prove, con la 
gioia dello Spirito Santo, così da diventare modello per 
tutti i credenti della Macedònia e dell’Acàia. Infatti per 
mezzo vostro la parola del Signore risuona non soltanto 
in Macedònia e in Acàia, ma la vostra fede in Dio si è 
diffusa dappertutto, tanto che non abbiamo bisogno di 
parlarne. Sono essi infatti a raccontare come noi siamo 
venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti dagli idoli 
a Dio, per servire il Dio vivo e vero e attendere dai cieli il 
suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale 
ci libera dall’ira che viene. 
Parola di Dio 
 
 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 14, 23) 
Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 22, 34-40) 
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva 
chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di 
loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla 
prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande 
comandamento?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio 
con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la 
tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il 
secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo 
come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono 
tutta la Legge e i Profeti». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


